
Naufraghi, migranti, persone
Ancora  una  volta  la  guerra  agli  stranieri  è  anche  una
battaglia linguistica: attraverso il linguaggio ogni volta si
fa  un  passo  in  avanti  nella  disumanizzazione  di  chi  è
sottoposto  a  leggi  discriminatorie  e  feroci  

Ancora  una  volta  la  guerra  agli  stranieri  è  anche  una
battaglia linguistica: attraverso il linguaggio ogni volta si
fa  un  passo  in  avanti  nella  disumanizzazione  di  chi  è
sottoposto  a  leggi  discriminatorie  e  feroci

Midterm  americane  attraverso
quattro istantanee
Ancora  una  volta  la  guerra  agli  stranieri  è  anche  una
battaglia linguistica: attraverso il linguaggio ogni volta si
fa  un  passo  in  avanti  nella  disumanizzazione  di  chi  è
sottoposto  a  leggi  discriminatorie  e  feroci  

Cosa  hanno  detto  le  elezioni  di  metà  mandato  negli  Stati
Uniti;  perché  certe  sconfitte  e  certe  vittorie  non
corrispondono  alle  aspettative

Terra Vecchia e Bordei
Ancora  una  volta  la  guerra  agli  stranieri  è  anche  una
battaglia linguistica: attraverso il linguaggio ogni volta si
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fa  un  passo  in  avanti  nella  disumanizzazione  di  chi  è
sottoposto  a  leggi  discriminatorie  e  feroci  

Alla scoperta di un’esperienza che ha quasi 50 anni e che ha
ancora  molto  da  dare.  Basta  volerla  conoscere  –  Di  Bruno
Brughera

COP27, una strada sempre più
in salita
Ancora  una  volta  la  guerra  agli  stranieri  è  anche  una
battaglia linguistica: attraverso il linguaggio ogni volta si
fa  un  passo  in  avanti  nella  disumanizzazione  di  chi  è
sottoposto  a  leggi  discriminatorie  e  feroci  

In  Egitto  si  parla  e  parlerà  molto;  si  deciderà,  forse,
qualcosa.  Ma  sino  a  quando  non  muterà  la  percezione  del
binomio crisi climatica / sviluppo tutto sarà vano

Duelli a sinistra
Ancora  una  volta  la  guerra  agli  stranieri  è  anche  una
battaglia linguistica: attraverso il linguaggio ogni volta si
fa  un  passo  in  avanti  nella  disumanizzazione  di  chi  è
sottoposto  a  leggi  discriminatorie  e  feroci  

Storia e storie della vocazione alla divisione nella sinistra
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Blatter: “Mondiali al Qatar,
un errore!”
Ancora  una  volta  la  guerra  agli  stranieri  è  anche  una
battaglia linguistica: attraverso il linguaggio ogni volta si
fa  un  passo  in  avanti  nella  disumanizzazione  di  chi  è
sottoposto  a  leggi  discriminatorie  e  feroci  

L’ex-presidente della FIFA, il cattolico Sepp, si confessa in
zona Cesarini: S. Pietro ne terrà conto

L’odissea  di  Youssouf  e
Ahmed:  due  siriani  traditi
come il loro popolo
Ancora  una  volta  la  guerra  agli  stranieri  è  anche  una
battaglia linguistica: attraverso il linguaggio ogni volta si
fa  un  passo  in  avanti  nella  disumanizzazione  di  chi  è
sottoposto  a  leggi  discriminatorie  e  feroci  

La Siria “dimenticata” è l’inferno raccontato da Catherine
Russell,  Direttore  Generale  dell’Unicef  nel  suo  intervento
alla VI Conferenza di Bruxelles
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Dell’asinocrazia…  e  altro
ancora
Ancora  una  volta  la  guerra  agli  stranieri  è  anche  una
battaglia linguistica: attraverso il linguaggio ogni volta si
fa  un  passo  in  avanti  nella  disumanizzazione  di  chi  è
sottoposto  a  leggi  discriminatorie  e  feroci  

Quando la democrazia si ammala di ignoranza

La  Svizzera  sulla  sua
montagna di carbone
Ancora  una  volta  la  guerra  agli  stranieri  è  anche  una
battaglia linguistica: attraverso il linguaggio ogni volta si
fa  un  passo  in  avanti  nella  disumanizzazione  di  chi  è
sottoposto  a  leggi  discriminatorie  e  feroci  

È tornato in scena, alla grande, il maggior “fattore negativo”
delle emissioni di CO₂. Ed agisce proprio vicino a noi

La Humanity One ha potuto far
sbarcare  buona  parte  dei
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migranti
Ancora  una  volta  la  guerra  agli  stranieri  è  anche  una
battaglia linguistica: attraverso il linguaggio ogni volta si
fa  un  passo  in  avanti  nella  disumanizzazione  di  chi  è
sottoposto  a  leggi  discriminatorie  e  feroci  

Ma solo donne, bambini e «fragili», perché il governo italiano
pretende di poter selezionare le persone da salvare dalle navi
delle ong
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